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◆Per Botteghe Oscure la linea adottata
dal ministero dopo lo Zibaldone
di Celentano è «troppo morbida»

◆«Non critichiamo le forze armate
Ma nelle caserme deve diffondersi
sempre di più una cultura democratica»

◆«Scognamiglio rischia di minimizzare
un fenomeno assolutamente barbaro
Una scelta che deve essere chiarita»

L’INTERVISTA ■ CARLO LEONI, responsabile giustizia per i Ds

«La posizione del governo è inaccettabile»
GIANNI CIPRIANI

ROMA «C’è bisogno di un chiari-
mento, soprattutto dopo le ultime
prese di posizioni del ministro Sco-
gnamiglio, il quale ha dimostrato
una inaccettabile sottovalutazione
di un fenomeno barbaro come
quello del nonnismo». Dopo la
nota ufficiale del ministero della
Difesa sul caso Celentano i Ds so-
no insorti. In quel breve comuni-
cato non solo non c’era l’accenno
ad una benché minima critica nei
confronti dell’operato del coman-
dante della Folgore, ma si lasciava
intuire che il generale, ad ottobre,
potesse essere anche promosso.
Troppo per Botteghe Oscure, che
aveva già mostrato una certa insof-
ferenza per la linea eccessivamente
«morbida» di via XX settembre. E
ieri il responsabile giustizia, non-
ché membro della segreteria dei
Ds, Carlo Leoni, è passato al con-
trattacco, criticando senza mezzi
termini il ministro Scognamiglio.

Ma che succede, Leoni? I Ds attac-
canoilgoverno?

«Da parte nostra non c’è alcun attac-
co al governo, ci mancherebbe altro.
C’è la richiesta di avere un governo
che esprima una posizione univocae
chiara, perché abbiamo avuto negli
ultimi giorni delle dichiarazioni, co-
me quelle del ministro Scognami-
glio, che non rendono chiara effetti-
vamente la sostanza delle decisione
assunta nei confronti del generale
Celentano. Se si tratta di una sua de-
stituzione, di un avvicendamento o
addirittura, come sembra dalle ulti-
me dichiarazioni, di una sua promo-
zione.Ilnostropuntodivista,invece,
èchiaro...»

Equalè?
«Nessuna critica alle forze armate in
quantotalieneancheagliufficialieai
militaridellaFolgore.C’èperòdapar-
te nostra la volontà che vengaribadi-
to un principio: e cioè che nelle forze
armatedevevigereediffondersi sem-
pre di più una cultura democratica
con il concorso di tutti. Soprattutto
degli ufficiali che hanno le maggiori
responsabilità. Invece quanto detto
in questi giorni, ma soprattutto
quanto scritto nel famigerato Zibal-
done mostra che nel generale Celen-
tanoquestotipodiculturanonc’è».

Quindi voi condividete la dura
critica che il sottosegretario dies-
sino Brutti ha fatto dello Zibal-
done, mentre trovate carico di
ambiguità il silenzio che sul pun-
to mantiene il ministro della Di-
fesa

«Ho condiviso totalmente le dichia-
razionie le intervistediBrutti.Per l’e-
quilibrioeper la fermezzaconlaqua-
le è intervenuto. Non posso dire la
stessa cosa di Scognamiglio. Il quale,
peraltro, con dichiarazioni assoluta-
mente irricevibili - che dimostrano
una inaccettabile sottovalutazione

del fenomeno del nonnismo - dimo-
stra di essere lontanomillemigliadal
sentimento di preoccupazione di
tantissimi soldati e delle loro fami-
glie. Soprattutto dall’esigenza di
stroncare questo fenomeno, come è
stato invocato con fermezza dal sot-
tosegretarioBrutti».

Minimizzazione di Scognami-
glio. Il vostro timore è che l’ecces-
siva prudenza fini-
sca con l’essere letta
come una giustifi-
cazione di alcuni fe-
nomeni?

«Sì è la mia e la nostra
preoccupazione. Nel
senso che il principio -
sempre per usare le pa-
role di Brutti - che chi
sbaglia paga, è un prin-
cipio che deve vigere
per tutti. Soprattutto
nelle forze armate. Se
c’è una persona che ha
delle grosse responsa-
bilità che fa degli errori anche gravi,
questapersonadeverisponderne».

Un altro componente della segre-
teria dei Ds, Ruffolo, ha criticato
il ministro della Difesa e si è chie-
sto: ma Scognamiglio cosa sta di-
fendendo? La vostra impressione
qual è? Scognamiglio sta difen-
dendo qualcuno o qualcosa? Per-
ché ci sono queste differenze di
accentinellostessogoverno

«In un governo di coalizione può es-
serenormalechecisiaunadifferenza
di accenti o di posizioni. Proprio per

questo però, trattandosi di un fatto
molto grave e delicato, ho chiesto
che venga espressa una posizione
univoca. Che ci sia un chiarimento.
Ricordiamoci che c’è una famiglia,
quella del parà morto, che sta do-
mandando giustizia. E con loro gli
amici e tantissime persone, moltissi-
mi italiani che sono stati colpiti da
questoevento.Equindigliesponenti

del governo devono parlare sapendo
di toccare lasensibilitàumanadi tan-
tissimepersone».

Ma i Ds auspicano che Celentano
sia sollevato immediatamente
dalsuoincarico,ochealtro?

«Checisiaunamotivazionechiarari-
spetto alla sostituzione del generale.
Non è un problema di settimane.
Cioè immediatamente o tra un po’.
Masequesto fatto lo sipresentaaddi-
rittura come una sorta di promozio-
ne, allora noi nonpossiamo condivi-
derequestemotivazioni».

Proprio perché considerate l’at-
teggiamento di Celentano total-
mentecensurabile?

«Totalmente censurabile, senza dub-
bio».

E adesso, come forza di maggio-
ranza, cosa farete in Parlamento
affinché questi residui antide-
mocratici vengano definitiva-
mentespazzativia?

«Rispetto a questi fenomeni, come il
nonnismo,ilgovernodell’Ulivoedel
centro-sinistra in questi ultimi anni
ha dimostrato una grande fermezza.
E anche polso nell’affrontare alcune
precedenti situazioni. Noi chiedia-
mo che si continui su questa strada,
senza tentennamenti di alcun tipo.
Tantomeno facili giustificazioni-
smi».

La gestione del caso Celentano,
insomma, è una sorta di banco di
prova?

«Sì.Perché noidobbiamocomeforze
che governano interloquire e avere
un rapporto forte con i dirigenti e gli
alti comandi delle forze armate. Ma
siamo un governo che deve rispon-
dere del suo operato anche alle mi-
gliaia e migliaia di giovani e alle loro
famiglie, che vogliono che nelle ca-
serme italiane ci sia una vita dignito-
sa, che non ci siano più fenomeni
barbari comequellodelnonnismo.E
che soprattutto vengano diffusi i va-
lori democratici e della convivenza
civile. Senza che ci sia alcuno spazio -
neanche per riderci sopra - a idee raz-
ziste, come quelle che erano conte-
nuteinquelfamigeratoZibaldone».
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Il ministro:
«Una decisione
di Palazzo Chigi»
■ «Ilgovernohapreso,d’accor-

doconilcapodiStatomaggio-
redellaDifesa, ladecisionedi
rinviarelasostituzionedelco-
mandantedellaFolgoreaset-
tembre,oaiprimidiottobre,
quandocioèilsostituito, ilge-
neraleTorellisaràdisponibile.
Lalineadelgovernoèquestae
sonosenz’altrotuttid’accor-
do».Lohadettoilministrodel-
laDifesa,CarloScognamiglio,
nelcorsodiun’intervistaalT3
incuiharespinto«l’accusadi
sottovalutareilnonnismo»
avanzataoggineisuoicon-
frontidalresponsabileGiusti-
ziadeiDs,CarloLeoni.«È
un’accusacompletamentein-
fondata-haaggiuntoilmini-
stro- iohomantenutoladiret-
tivedelmiopredecessore,anzi
inqualcheoccasionehori-
chiamatoancoraunavolta l‘
attenzionedeiverticimilitari
suquestoproblema.L‘onore-
voleLeonihaildirittodiespri-
mersi inmodoconformeonon
conformeallalineadelgover-
no,malalineadelgoverno
questaè».

“I comportamenti
del capo

della Folgore
sono

del tutto
censurabili

”
La disperazione dei parenti all’arrivo della salma a Catania

Parà, ora si indaga sui tabulati del cellulare
Ieri, l’ultimo, commosso saluto dei commilitoni a Emanuele Scieri

L’INTERVENTO

Ciampi ai militari: «I vostri sforzi
sono essenziali per la pace»

GABRIELE MASIERO

PISA Quale telefonata doveva fare
Emanuele Scieri quando alle 22.45
di venerdì 13 agosto salutò Stefano
Viberti, il commilitone che lo ha vi-
sto per ultimo in vita. Lo accerterà il
tabulato che mostrerà il traffico te-
lefonico in entrata e uscita sul tele-
fonino della vittima. Il tabulato po-
trebbe colmare quel buco nero del-
l’inchiesta: tre quarti d’ora durante i
quali Emanuele è scomparso prima
di essere ritrovato per caso cadavere
il pomeriggio di lunedì 16 agosto.
Quasi tre giorni di silenzio. Nessuno
che sapesse dov’era. I commilitoni
segnalarono ai loro superiori l’as-
senza di Emanuele al contrappello.
Viberti raccontò di averlo lasciato in
caserma. Ma niente, Emanuele non
si trovava. Poi, il 16 agosto, poco
dopo le 14, un soldato che stava
raggiungendo il magazzino che
contiene l’equipaggiamento per il

«cubo» notò quel deposito pieno di
legno marcio e ferro da rottamare.
Entrò per cercare una gruccia ap-
pendiabiti: trovò il cadavere. La spi-
na dorsale spezzata, la testa fracassa-
ta. Altre ferite, meno importanti,
sparse sul corpo. Lanciò l’allarme,
scattò l’inchiesta. Omicidio? Suici-
dio? Incidente? Dieci giorni dopo
ancora nessuno sa dirlo. Ora gli in-
quirenti avrebbero in mano il tabu-
lato delle telefonate. Un nuovo
punto di partenza.

Intanto la salma è rientrata in Si-
cilia a bordo di un G-222 dell’aero-
nautica militare accompagnato da
un picchetto militare della Folgore
che ha reso al feretro l’onore delle
armi. Due ore prima nella cappella
dell’obitorio dell’ospedale Santa
Chiara di Pisa si era svolta una breve
cerimonia funebre celebrata dal te-
nente Batista Pellegrino, cappellano
militare della Folgore, al quale han-
no partecipato dodici parà della
stessa compagnia di Emanuele gui-

dati dal generale Enrico Celentano e
dal colonnello Marco Bertolini,
neocomandante della «Gamerra». Il
primo ha ordinato l’attenti al mo-
mento dell’elevazione della bara,
coperta dal tricolore e ornata dal ba-
sco amaranto, all’interno il corpo
della vittima composto nella divisa.
Bertolini ha recitato a memoria la
preghiera del paracadutista calcan-
do la voce sulla frase «candido come
la seta dei nostri paracadute e come
sempre nella nostra vita». All’uscita
i commenti degli ufficiali sono sati
lapidari: «Aspetto come voi la verità
- ha detto Celentano ai giornalisti -
e mi sento come un comandante
che ha perso un suo uomo». Mentre
Bertolini ha aggiunto: «Dopo tanto
ruomore è il momento del silenzio.
I paracadutisti salutano un loro ca-
duto». Domani funerali solenni nel
duomo d Siracusa, la Folgore so-
spenderà per tutto il giorno ogni
atività in segno di lutto.

Ma l’inchiesta prosegue tra inter-

rogatori, sopralluoghi, rilievi scien-
tifici, e oggi anche la commissione
difesa del Senato che arriva alla ca-
serma Gamerra. E le domande senza
risposta sono ancora tante. Anche
gli inquilini della palazzina di tre
piani di via Milano 30 sono stati in-
terrogati dai carabinieri, ma nono-
stante che finestre e balconi permet-
tessero di vedere all’interno della
caserma il luogo dove è stato recu-
perato Emanuele nessuno ha visto,
né sentito nulla. Neppure il recupe-
ro della salma sembra aver rotto la
quiete di quel lembo di città: tutti
ascoltarono la notizia in Tv. Ora,
quella tranquillità è infastidita da
giornalisti e cameramen. Il resto
scorre tra negozi chiusi per ferie,
gatti assopiti sulle auto e anziani in
cerca di riparo sotto gli alberi dei
giardini. Lì, a poche decine di metri
da via Siracusa, il siracusano Ema-
nuele Scieri ha concluso il suo viag-
gio. Neppure il migliore giallista
avrebbe osato immaginare tanto.

ROMA «Il mio saluto va a tutte le
componenti delle Forze Armate
d’Italia, presidio della Repubbli-
ca e parte integrante della comu-
ne difesa dell’Unione Europea».
Il presidente della Repubblica,
Carlo Azeglio Ciampi,ha parlato
questa mattina dell’importanza
delle Forze armate in una dichia-
razione rilasciata a Siusi a «Radio
West», emittente italiana in Ko-
sovodopoaverassistitosulFalza-
regoalleesercitazionidellaBriga-
ta Tridentina. «Ho potuto con-
statare,ancoraunavolta -hadet-
to Ciampi - la professionalità, la
passione, che tutti voi mettete
nel vostro servizio. È qualcosa di
più del dovere che impone il ve-
stire la divisa. Lo avevogiàperce-
pito in Albania, nei campi profu-
ghi costruiti e organizzati dagli
italiani, militari e civili. È unmo-
do di essere - sostiene ilpresiden-
tedellaRepubblica-cheaccomu-
na gli italiani quando hanno un

obiettivo, una meta alta, nobile,
da raggiungere. Sempre di più
stiamo dimostrando di avere
nonsoloinventivaecoraggioma
anche organizzazione, determi-
nazione». «Il contributo delle
ForzeArmate-continuaCiampi-
è essenziale agli sforzi della co-
munità internazionale per con-
solidare la pace nel Kosovo, nel-
l’intera area dei Balcani. Con la
vostra opera costituite l’avan-
guardia di un grande disegno di
pace europea: per l’inclusione
dei Balcani in quello spazio di li-
bertà, di diritti, di sicurezza, di
cooperazioneeconomicaesocia-
le che fa dell’Unione europea
una comunità civile, esemplare
per il mondo intero. Con effi-
cienza e con grande umanità,
contribuite a diffondere quei va-
lori di civiltà e rispetto dei diritti
dell’uomo che sono fondamen-
to della nostra cultura democra-
tica».


